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Rinnovo CCNL: contenti loro …

Dopo l’ultimo rinnovo del contratto nazionale, abbiamo assistito a dichiarazioni “trionfali” delle altre sigle sindacali, per le quali tale piattaforma sarebbe stata sviluppata con “coraggio” e “grande dignità e capacità di innovazione”.

TALE ATTEGGIAMENTO NON E’ ASSOLUTAMENTE CONDIVISIBILE!

Comprendiamo il momento di difficoltà economica, ma questo non è motivo ragionevole per penalizzare (ulteriormente) la categoria in questa maniera!
Ciò nonostante, la nostra sigla ha dovuto firmare il contratto per non rimanere esclusa da qualunque attività sindacale in azienda e di conseguenza per mantenere intatta la possibilità di difendere gli interessi dei lavoratori.

Vediamo di evidenziare le principali novità del CCNL, del quale facciamo fatica a rilevare aspetti migliorativi. 

RETRIBUZIONE

Gli aumenti di stipendio (erogati come EDR - Elemento Distinto della Retribuzione)  decorrono a partire da giugno 2012, con la conseguente perdita secca di 18 mesi di adeguamento economico  (dall’1/1/2011 al giugno prossimo).
In più tale EDR non produce effetti sui versamenti a Fondi Pensione, sul TFR, e su ogni altra previsione aziendale. 
Con riferimento ai premi, l’art. 46 bis prevede il c.d. “Premio Variabile di risultato sostitutivo del premio aziendale e del sistema incentivante”: dopo la 14ma e 15ma mensilità (FISSE) siamo passati alla loro sostituzione con il PAR e il VAP (variabili), per finire, adesso, ad un UNICO PREMIO variabile, nella sostanza, erogabile a discrezione dell’azienda!
Relativamente agli scatti di anzianità, ci sarà un blocco per 19 mesi (dal 1/1/2013 al 31/7/2014). La perdita economica derivante da questa operazione può raggiungere livelli considerevoli nel tempo, e la penalizzazione sarà tanto maggiore quanto minore è l’anzianità di lavoro.

FUNGIBILITA’ TRA QUADRI DIRETTIVI

È prevista la piena fungibilità  nell’ambito della categoria dei quadri direttivi con la conseguente possibilità, da un lato, di legalizzare un “demansionamento” e, dall’altro, di risparmiare ingenti somme di denaro se, per intenderci, si rende possibile che un QD1 possa assolvere i compiti di un QD4 (accollandosi le corrispondenti responsabilità ma non i relativi emolumenti).

NUOVE ASSUNZIONI

Viene istituito un apposito Fondo (art. 12), ma in realtà non vi è alcun obbligo di assunzioni, bensì solo un impegno “programmatico” per la parte datoriale. Di sicuro c’è il nostro contributo per la sua alimentazione,  pari ad una giornata di banca ore all’anno per le Aree Professionali e ad una giornata di ex festività per i Quadri Direttivi (a fronte, per i vertici, di un volontario 4% della retribuzione). 
Se poi si assume un A31L lo si potrà fare con una minore retribuzione per i primi 4 anni (art. 15 - Livello retributivo di inserimento professionale). 
Viene inoltre prevista, per alcune attività c.d. complementari e/o accessorie,  la possibilità di portare a 40 le ore di lavoro settimanali, con tabelle retributive ridotte del 20% nei confronti del personale assunto successivamente alla data di stipulazione del contratto. 
 
ORARIO DI SPORTELLO

È stato introdotto l’allargamento dell’apertura degli sportelli con fascia dalle 8 alle 20 (attivabile a discrezione aziendale) estensibile ulteriormente a 7 – 22, previo accordo sindacale. Vedremo se a tale allungamento corrisponderà un aumento del “volume di affari” delle aziende di credito (di sicuro aumenteranno i costi e le criticità – si pensi al problema della sicurezza sui luoghi di lavoro).

ASSETTI CONTRATTUALI – RAPPORTI TRA CCNL E C.I.A.

Viene data la possibilità alla contrattazione aziendale, nei casi di difficoltà conseguenti a rilevanti  ristrutturazioni  e/o riorganizzazioni o nei casi in cui “si intenda favorire lo sviluppo occupazionale” , di fare un contratto integrativo in deroga (leggasi peggiorativo) rispetto al CCNL, nelle materie di prestazione lavorativa,degli orari e dell’organizzazione del lavoro. Il rischio sarà anche quello di avere una situazione “a macchia di leopardo”, con differenti contrattazioni integrative espressione delle singole realtà aziendali ma, soprattutto, potrà verificarsi che una banca che vuole essere più competitiva potrà fare un CIA più “aggressivo” (leggasi con minori tutele) e, di conseguenza, trascinare su tale terreno i competitors.

TUTELE PER FATTI COMMESSI NELL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI

La nuova formulazione dell’art.38, al secondo comma, esclude la tutela in esame “in tutti i casi in cui il comportamento del lavoratore sia in conflitto con l’azienda”. 
Questo significa , in sostanza,  che in seguito ad un’azione penale, il dipendente rischia di non essere tutelato dall’azienda nel rimborso dell’assistenza legale e/o di sanzioni pecuniarie perché (può dire la Banca) non si è attenuto a delle direttive interne che, sappiamo tutti, spesso vengono fatte disattendere in nome del raggiungimento dei famosi budget.
Pensiamo a quando un cliente firma un contratto (per es. senza leggerlo) e poi, a distanza di tempo, fa causa alla banca per truffa, dichiarando di essere stato raggirato: la Banca potrà dichiarare che il suo dipendente si è discostato dalle istruzioni interne impartite e addossargli di conseguenza la responsabilità.


POLIZZA LONG-TERM CARE

L’unico aspetto migliorativo che abbiamo ravvisato è stato l’incremento della contribuzione (da € 50 a € 100 a carico dell’impresa) per la polizza long-term care,  troppo poco di fronte a tutto il resto.

Non vengono affrontate e/o migliorate, inoltre, tematiche importanti che pure erano state proposte “ a gran voce” nelle piattaforme di partenza: ci riferiamo, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle tutele sulla maternità / paternità, alle politiche sociali, di salute e sicurezza, alla previdenza complementare, all’estensione del periodo di comporto, se va bene relegate ad essere affrontate in apposite commissioni di futura istituzione.

A nostro parere, quanto esposto in sintesi non è sicuramente motivo per essere soddisfatti, quantomeno con i toni di “esultanza” sopra citati. 
Non riusciamo a capire le ragioni per cui DIRCREDITO, FABI, FIBA, FISAC, SINFUB, UGL e UILCA dichiarino orgogliosamente di aver raggiunto un buon risultato grazie allo spirito unitario che ha contraddistinto le trattative per il rinnovo del CCNL, il cui unico vero vincitore assoluto è, a nostro avviso,  l’organismo rappresentativo delle Banche (ABI).

Invitiamo pertanto i lavoratori a partecipare ATTIVAMENTE e COSCIENTEMENTE alle prossime assemblee, per esprimere con il voto il giudizio sull’accordo sottoscritto, di cui si raccomanda l’attenta lettura e valutazione.


Lecce, li 13/02/2012
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